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PARTE 'UFFICIALE
LEGGÏ E TJECTELETL
Il numero 143 della raccolta «Jyleiale delle ledgi e dei decreti
del Repuo congiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
' Luogolenente generale ,di Stla Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

.

RE D"ITALIA

In virtù · dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il decreto Luogotenenziale 29 aprile 1907, nu-
mero 679, col quale, tra i servizi del Ministero per la
industria, il commercio e il lavoro è indicato come ser-
vizio autonomo l'ufficio dell'Economato generale;
Considerata la speciale importanza dell'ufficio sud-

detto e la responsabilità che spetta al capo dell'ufficio
per quanto riguarda in particolare modo la formazione
e la esecuzione dei contratti di forniture ;
Considerato che nelle attuali condizioni del ruolo del

personale assegnato al Ministero per l'industria, il com-
mercio e il lavoro può verificarsi la necessità di de-
stinare a capo dell'ufficio dell'Economato generale un
funzionario di grado inferiore a quello di ispettore
generale ;
Ritenuta la opportunitå di concedere in tal caso uno

s;9beiale assegno al •funzionario chiantato a dirigere
l'ufficio dell'Ec'onomato generale;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Al funzionario del Ministero per l'industria, com-

mercio e lavoro chiamato a dirigere l'ufficio dell'Eco-
nomato generale, il quale abbia grado inferiore ' a

quello di ispettore generale, può esser corrisposta la
indennità di lire centocinquanta mensili, quale com-

penso del ·1avoro speciale affidatogli a carico del ca-
pitolo del bilancio del Ministero' per findustria, com-
piercio e lavoro, corrispondente al cap. 9 dell'eserci-
zio 1918-919.
Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

JUFFELLL
Visto, Il guardasigilli : FACTA.

Il numero ½5 della raccolta ufficiate delle leggi e dei decreti
del Regno contienp il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
uogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE IJI
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

' ' RE D'ITALIA ¡
In virtù dell'autorità a Noi dele,gata ;



404 GA22ET,TA UPFICIALE DEL REGNO D' ITALIÆ

Vistilla'legge $2anaggio 1915, n. 671, sui poteriec-
cezionali conferiti al Governo durante la guerra ;
Vista,la legge 19:dicembre 1918, n. 1908;
Udito il ConsiglÌq del ministri ;

.

Sulla proposta dél ministro segretario di .Stato per
il tesoro, di concerto con quello per la marina;
Abb.iamo decretato, e decretianpo :

Lo stanziamento del cap. n. If84is « Spese per la
guerra i dello stato di previsione della spesa del Mi-
iëtero-dell4 marina per l'esercizio finanziario 1918-919
auntentato della somma di lire centomilioni (Li-

e 100.000 000).
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, ;nunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e. d i decreti del Regno d'Italia mandando a

chiiñügue a offi di osšÿŸvarlo e di farjo osservare.

I)ato a Rdriia, addl 6 felíbr io 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STRINéHER R ÛEL .BONO.
Visto, Il guardasigilli:, FACTA.

È ritirnero 140 della ÑgegÑ uf)!qiale dell gyi ed decreti
del Reppo, egn4tem p spyqqte decreto:

TOMASO IH SAVOIA DUCA DI ENOVA
Luogotenente Gimerale di Sua sta

VITTORIO EMANUELE III
lier grazîa di Dio e pgr volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Ifi vii'tà dell autorità a Noi delegata ;
Ýfita la legge 22 maggio 1915, n 671, sul conferi-

mentp al Governo dei poteri éccezidriálì per la guerra ;
Vista la legge 19 dicembry 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla prppos‡a. del ministro segretario di Stato per

il tdigo, ili boilderto con qtiollo della mirina ;
Alibiamo dëoi•etâto e decretiamo :

NpIlo sìàio di,Iirhvisione della spesa del Ministero
della ínårifia þúi· fesercizio finanziërio 1918-919 sono

apþþrtátá le maggiori aësegnazioni dicui all'unita ta-
bella, firmata, d'ordine .Nostro, dei ministri propo-
neñii.
Qiiesto Aëereto andra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella ,raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Ital'1a, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dúto a Roma addì 6 fèbbraio 1919.
TOMASO DI SAVØIA.
VILLA - STRlNGHER -- ÛEL BONO.

Visto, A guardasigmi: FActA.
TABELLA di maggiori assegtiazioni allo stato di prrésisione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio unanziario 1918-
1919.

Cap. n. 32. Corpo helle capitanerie di porto (Perso-
nale di cortbetto) . . . . . . . 50,000 -

Cap. n. 53. Stato m giore generale (Ufficiali, ecc.) . 1,550,000 &

Cap. n. 54. Corpo de enio navale . . . . . . . . 85,000 -
Cap. n. 55. Corpo sani rio militare marittimo . , . 230,000 -
Cap. n. 50. Corpo di do missariato militare marit-

timo.....,.....,, . 250000-

Cap. n. 57 Ufficiali del corpo Reale equipaggi . . 490,000 -
Cap. n. 58. Ufficiali in posizione ausiliaria . . . . . 10,000 -
Cap. n. 593 Indennità di corredo, ecc. . . . ... . . 80,000 -
Cap. n. 60. Corpo Reale equipaggi - Paghe . . . . 13,500,000 -
Cap. n. 61. Corpo Reale.equipaggi - Vestiario . . . 3,000,000 -
Cap. n. 62. Corpo Reale equipaggi - Soprassoldo e

spese varie relative . . . . . 6,000,000 -
Cap. n. 63. Corpo Reale equipaggi - Compensi per

servizi straordinari ai militari del corpo
Reale equipaggi, ecc. .

. . . . 90,000 -

Cap. n. 65. Difese costlere - Personale . .
. . . . ,000,000 -

Cap. n. 66. Soprassoldi al personale militare, ecc. . 520,000 -
Cap. n. 68. Indennità per i personali militari, ecc. . 150,000 -
Cap. n. 69. Indennità e spese per v1aggi, ecc. . . . 3,200,000 -
Cap. n. 71. Casermaggio, corpi di guardia ed illu-

minazione, ecc. . . . . . . ., . . . . . . 200,000 -
Cap. n. 72. Fitto di locali e canoni d'acqua, ecc. . 100,000 -
Cap. n. 73. Armamenti navali. (Competenze di bor-

do),ecc.................. 8,000,000-
Opp. n. 76. Viveri a bordo ed a terra

. . . . . . . 26,600,0¾ -
Cap. n. 77. Servizio ospedaliero, ecc. . . . . . . . 2,000,000 --
Cap. n. 78. Istituti di marina, ecc. . . . . . . . . 200,000 -
Cap. n. 81. Servizio idrografico - Personale lavo-

rante, eee. · . . . . . . . . . .
. . .

. . 40,000 -
Cap. n. 84. Servizio idrografico - Materiale . .

.

. 150,000 -
Cap. h. 87. Servizio semaforico e radiotelegrafico -

Materiale . . . . . . . . . . . . .
.
. . 300,000 -

Cap. n. 89. Personale pel servizio dei fabbricati,ecc. 90,000 -
Cap. n: 96. Spesa di giustizia . . . . . . . . . . . 20,000 -
Cap. n. 97. Spese pen trasporti di materiali . . . 500,000 -
Cap. n. 101. Acquisti ed impianti di macchinari, ecc. 1,100,000 -
Cap. n. 102. Energia elettrica, combustibili, ecc.. . 2,400,000 - '

Cap. n..104. Mercedi al p.ersonale lavorante degli
stabilimenti militari mariftimi

. . . . . 10,250,000 -
Cap. n. 105. Spese per il personale lavorante . . ,

- 1,400,000 --

Totale
. . .

83,655,000 -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.11Re:
Il ministro del tésoko: STRINGHER.
Il ministro della marina: DEL BONO.

14 rougero 148 della raccolta ugiciais daße Jaggi e dei dÔcreti
del Reþno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA D11CA DI GENOVA
Luogotenente, Generale di Stia Maestà

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il .Consiglio dei ministri;
Su)1a proposta del ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i. a

Il ministro della marina è autorižzato a decidère,
previa doáanda ·dei singoli interessati, intorno alla
riammissjbilità in servizio •dei lavoranti della R. ma-
rina licenziati nel 1904 per avere partecipato a disor-
dini verificatisi nell'arsenale marittimo di Spezia, non-
chè ad impartke le disposizioni necessarie per la ese-
cuzione delle sue decisioni.

Art. 2
GÌi ex-lavoranti previsti dal procedente articolo po-

tranno essere assunti in servizio anche se hanno su-

perato l'otil massima prescritta dal regolamento per il
personale lavorante borghese della R. marina, appro-
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vato con decreto Luogotenenziale 27aprilef917,n.799,
purchè ne facciano domanda entro il termine che sarà
stato 11ssato dal ministro della, marina, e conservino
gli altri requisiti prescritti per Pammissione.
Nulla ò dovuto agli stessi ex-lavoranti a titolo di

mercede, soprassoldo, ecc., pet 11 periodo daDa data
dpl licenziamento a quella della nuova ammissione.
Se questa non abbia luogo por inidoneità lisica, sa-

ranno ad ogni modo computabili, agli effetti.economici,
gli anni di servizio precedentemente prestati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neRa raccolta ufficiale deRe leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di' farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - DEL BONO.
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

15 numero 153 dena raccoua uficiais deue ¿eggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sud Maestà
VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Boi delegata ;
Ýista la legge 22 maggig 1915, n. 671 ;
Visto 11 decreto Reale 20 maggio 1915, n. 795;
Ritenuto essere cessate le ragioni per cui la piazza

marittima di Venezia venne dichiarata in istato di re-
sistenza ;
Ritenuto doversi considerare la speciale situazione

Ïatta al personale della R. marina dal trovarsi la piazza
di Venezia contigua ed annessa, anche agli effetti eco-
nomici, alla zona dove perdura lo stato di guerra ;
Udito il Consiglio dei ministi'i;
Sulla proposta .del ministro dell.a marina, di con-

certo col ministro ad interim per gli affari dell' in-
terno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La piazza ma'rittima di Venezia cessa di essere in
istato di resistenza a decorrere dal 21 febbraio 1919.

Art. 2.
Sono conservate al personale della R. marina, con

destinazione nella piazza marittima di Venezia e sul
litorale a sud di detta piazza, entro la circoscrizione
della provincia di Venezia, nonchè sul litorale a nord,
sino al vecchio confine, le speciali indennità derivanti
dal precedente stato di resistenza della piazza mafit-
tima di Venezia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo
dello ßtato, sia inserto nella raccðlta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Ï¾alia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Vius - DEL BONO.
Visto, Il guarãosigrik: FACTA.

Il numero 152 della raccolta ugleiale delle leggi e dei decregi
del R¢gno contiene gi seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Nof delegata ;
Visto Tart. 272 del Codice penale militare marittimo;
eVisto il decreto 20 maggio 1915, n. 795, e il decreto
22 maggio 1915, n. 703 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sull,a proposta del ministro della marina, di concerto

col ministro ad interim per gli affari d.en'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
A decorrere dal 6 febbraio 1919 cessa lo stato di

resistenza nel territorio deRe piazze marittime di Ta-
ranto e di Brindisi.
Cessano in conseguenza, cona stessa data, i pieni

poteri conferiti ai comandanti delle dette piazze col
R. decreto 20 maggio 1915, n. 795.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - DEL .Ë0NO.
Visto, 11 guardasigilli: FACTA.

La raccolta utilefale delle Îeggi e dei decreti
del Regno colitiene in sunto 11 seguente:

N. I44. Decreto Luogotenenziale 80 gennaio 1910, col
quale, stilla proposta del ministro dell'istruzione
pubbHca, nello statuto della R. Accademia dei
Lincei (Accademia delle Scienze) viene ag,giunto
un articolo che permette la nomina a 8061 ono-
rari dell'Accademia stessa, .di uomini-altamente be-
nemeriti deRa patria e della umanità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù delllautorità a Noi delegata ;
Vista ladomandaindata11e 30aprile 1918 della Società

generale italiana Edison di elettricità, con annessi tipi
di progetto, intesa ad ottenere la concessione dell'im-
pianto e° den'esercizio del secondo binario lungo il
tratto di Molinetto di Grego-Sesto San Giovanni, della
tranvia elettrica Monza-Milano e perchè venga dichia-
rato di pubblica utilità l'allargamento della strada pro-
yinciale, nei tratti che precedono e susseguono l'attra-
versamento di Precotto in corrispondenza ai mappali
i19, 122, 123 e 85 ;
Sentito il Consiglio superiore dgi lavori pubblici ed

.il Consiglio di Stato ;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359, e 18 dicembre

1879, n. 3188, sorie ?, relative alle oppropriazioni per
causa di pubblica utilità;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Alibiamo decretato e decretiamo:

È' approvato, anche agli effetti della dichiaražione
di pubblica utilità, il progetto,,coniboBo.in data ii

aprile 1918 presentato dalla Società genergle italiana
Edison, relativo all'impianto del secondo binario lungo
il tratto M.olinetto di Grego-Sesto San Giovanni della
tranvia elettrica Monza-Milano.

Art. 2.
Ë stabilito il termine di un anno dalla data del pre-

sente decreto pas il compimento dei lavori di cui al-
l'articolo precedente.
Il ministro proponente é incaricato della esecuzione

del presente decreto che verrà pubblicato nella GGA-
zetta ufßciale dèl, Regno.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

BONOMI.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Veduti l'art. 4 della legge 20 márzo 1913, n. 272, e gli articoli 6,
7 e .8 defregolamento per la sua esecuzione, approvato con R. de-

creto 4 agosto 1913, n. 1068;
Vedute le proposte degli istituti- di emissione e della Camera di

commercio.e industria di Firenze in ordine alla costituzione della

Deputazione della Borsa locale;
Veduta la lettera di adesione del Ministero deÍ tesoro in data 20

gennaio 1919, n. 13471; Ñeereta:
Articolo unico.

Per tutto l'anno 1919 la Deputazionò della Borsa di Firenze ò co-

stituita come segue :
Membri effettivi:

1. Carboni comm. Giovanni, delegato governativo - 2. Macciò

cay. Biagio, scelto di concerto d agli Istituti di emissione - 3. Bi-

nazzi comm. Giuseppe - 4. Borri cav. Maurizio y 5. Ulivie ri

cay. uff. Carlo.

Proposti dalla Camera di dommercio di Firenze.
Membri supplenti:

1. Candi cav. Rodolfo - 2. Brogi comm. Carlo.
Proposti dalla Camera di commercio di Firenze.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 16 febbraio 1919.

Il ministro: CIUFFELLI.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Noi cavaliere .di gran croce, generale ,di esercito, Armando Diaz,

capo di stato maggiore del IL esercito;
Visto Part. 251 del Codice penale per l'esercito ;
Visti i yn. 39 (5 comma) e 41 del « Servizio in,guerra »,parte 13·

ORDINIAMO:
' Art. 1.

Abrogata ogni contraria disposizione l'incetta dei bovini, la macel-
lazione erl il consumo della carne sono sottoposti, nei territori oe-

empati,,alle norme stabilite con la presente Ordinanza.
Art. 2.

Gli animali bovini per il consumo della popolazione civile ven-

gono forniti da apposita Commissione nelPambito di giurisdizione
del Governatorato, oppure direttamente dal Comune.

Art. 3.
La Commissione accerta la disponibilità di bestiame bovino esi,

stente nella propria circoserizione, cura l'incetta e la distribuzione.
Su proposta di detta Commissione, il governatore fissa 11 prezzo
massimo d'acquisto e fa obbligo ai proprietari di bestiable di gon-
dere i propri animali agli organi incaricati dell'incetta. I Comurri
hanno l'obbligo di coadiuvare detti organi nelle operazioni di een-
simento e di acquisto ogni volta che vengano richiesti.

Art. 4.
La Commissione stabilisce periodicamente il numero ed il peso

complessivo degli aniinali bovini, ovini e caprini che possono es-
áre macellati in ciascun distretto per il consumo della popolas
zion% civile. Il commissario civile, sui dati della Commissione, ûssa
il numero od il peso complessivo degli animali che possono essore

macellati in ciascun Comune.

.
Art. 5.

Il sindaco regola la macellazione entro i limiti stabiliti dal com-
missario civile e provvede alla equa ripartizione degli animali de-
stinati alla macellazione tra gli esercenti macellai.

Art. 8.
È vietato macellare animali bovini che non siano stati forniti

per la macellazione dell'autoriti comunale. Gli animali debbono
essere contrassegnati; le carni debbono essere bollate prima che
siano poste in vendita. È vietato macellare animali oltre il con-
hingente stabilito a norma dell'art. 4 della presente ordinanza.

Art. 7.
La macellazione necessaria per cause di malattia negli animali

deve essqre an,torizzata dal sindaco previo parere conforme del ve-
terinario comunale o in mancanza di questi di persona esperta de-
signata dal sindaco. Nei capiluoghi di distretto il parere è dato dal
veterinario distrettuale. Nei casi di sinistri ó consentito l'imme-
diato abbattimento del quale dovesi, però, sollecitamente informare
il sindaco. Della macellazione come dell'abbattimento viene' data

pronta notizia al commissario civile che provvede all'assegnazione
della carne al Comune stesso o ad altro Gomune nei limiti del con-
tingente stabilito a norma dell'art. 4.

Art. 8.
E vietato esercitare la vendita delle carni macellate senza debita

autorizzazione che può essere Âvocata in qualunque tempo nei casi
di abusi o di, inosservanza delle norme che disciplinano la macel-
laziorie e la vendita delle earni. Contro il provvedimento di gevoca
è ammesso reclamo a termini delle disposizioni vigenti sui gravami
e ricorsi. Il reclamo non ha effetto sospensivo.

Art. 9.
E vietatofesportare dal territorio del Comune carni bovine bla-

cellate fresche o conservate senza speciale autorizzazione del pom-
missario civile.

Art. 10.

Compete all'autorita comunale stabilire i prezzi massimi di ven-
dita al pubblico delle carni macellate fresche o conservate entro i
limiti stabiliti dal governatore. Le carni bovine devono essere som-
ministrate o vendute, in ogni caso, don osso 9 giunta, nella misura
che viene stabilita dall'autorità comunale.

Art. 11.

Nei giorni di mercoled), giovedi e venerdi e vietato di vendere al

pubblico e consumare carni bovine,. equine, suine, macellate fresche
o congelate o consepvate crude o cottp, in scatola. Gli esercizi di
vendita della carai devono rimanere chiusi dalle ore 13 del martedl
a tutto il venerdi succespiyo. È vietato vendere e consumare carni
ovme e caprme nel giorni di giovedi e venerdi. Sono eccettuate dal
divieto:

a) la vendita delle frattaglie (visceri della cavità addominale
e toracica, saugue, cervello, midbilo spinale, zampe dei bovini ta-

gliate al disotto del ginocchio o del garretto, testa, coda) purchè
sia fal ta in spacci spoeiali e su banchi all'aperto destinati esclusi-
Famente alla Tondita di tali prodotti;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 497

h) le carni suine salate o insaccate, esclusi ziimponi, cotechini
e salsicee.

Art. 12.
La vendita del pollame vivo o ucciso è permessa per tre giorni

consecutivi della settimana, stabiliti per ciascun Comune dal com-
missario civile.

Art. 13.
Nelle trattorie, pensioni, caffé, alberghi ed in genere in ognipub-

blico esercizio, nel quale si vendono o si somministrano alimenti, è
vietato vendere o consumare nei giorni di mercoledi, giovedì e ve-
nerdi carai bovine, equine, ovine, caprine, sume.

Art. 14.

Negli esercizi indicati dall'articolo precedente è consentita la ven-
dita e la somministrazione delle frattaglie e delle carni di coniglio
purchè queste siano confezionate in pezzi senza preventiva separa-
zione delle ossa.

Art. 15.
Il sindaco.può disporre che nei giorni di mercoledì, giovedl e

Venerdi, in imo o più spacci, sia venduta carne bovina od ovina
fresca, esclusivamente per ammalati. La vendita è fatta

. previa
presentazione di un certificato in carta libera, valido per una set-
timana, rilasciato por i poveri gratuitamente dal medico condotto,
por gli abbienti dal medico.curante. Il certificato deve contenere le
seguenti indicazioni: Nomo e cognome e domicilio dell'ammalato,
natura della mplattia, giorni di validità del eertificato stesso, quan-
tità della carne che può essere giornalmente acquistata. I certifi-
cati sono vidimati dal sindico. Negli.spacci autorizzati alla vendita
di carne per gli ammalati presta servizio un agento municipale che
controlla la vendita ed .annota sui certificati gli acquisti fatti. 11
certificato previsto nel þresente articolo dà diritto {alla precedenza
nell'acquisto di carne nei giorni in cui non vige il divieto.

· Art. 16.
Le perdite e i danni derivati al Comune da sinistro o sequestro

parziale o totale delle carni per misure igienico-sanitarie, quando
non dipendano da fatto o colpa. del Comune o dei suoi agenti o
commessi, sono ripartiti. in confonnità delle disposizioni seguenti,
fra tutti i Comuni del distretto ai quali viene data pronta coqu-
nicazione dal commissario civile. Agli effetti provisti in questo ir-
ticolo i Comuni devono imporre sul prezzo di vendita tiegli animali
bovini un sopraprezzo nella misura del 3 Ø¡O per ogni quintale di
peso vivo. Le somme in tal modd riscosse dal Comune saranno im-
mediatamente versate, a cura e sotto la responsabilità del tesoriere
comunale (cassiere), alla cassa designata dal governatore per la co-
stituzione di un fondo speciale destinato al risarcimento delle per-
dite e dei danni, dipendenti da sinistro o da sequestro por ragione
di igiene. Il governatore può elevare o ridurre la percentuale sta-
bilita nel presente articolo.

'

Art. 17.
II governatore fa eseguire gli accertimenti del caso dal veteri-

nario distrettuale e sentito il veterinario provinciale stabilisce se
ed in quale misurt sia dovuto il risarcimento al Comune e dispone
per il pagapiento.
Contro il provvedimento del governatore tanto il Comune diret-

tamente interessato quanto g'li altri del distretto possono ricorrere
al Segretariato generale a norma delle disposizioni indicate al-
l'art. 8.
Contro la decisione del Yegretariato generale non è ammesso al-

cun gravame.
Art. la.

I contravventori alle disposizioni contenute nella presente ordi-
nanza sono puniti con þena pecuniaria estensibile fino a corone
2000 oltre la•sospensione della licenza di esercizio, se trattasi di
pubblici esercenti, per mesi sei e la confisea delle materie oggetto
della contravvenzione.
In caso di recidiva tutte le pone sono raddoppiate.
Resta sempre salva rapplicazione dol!e maggiori pene stabilite

dal Codice per i fatti che avranno determinato le contravvenzioni
provedute ucila presente ordinanza.

Addi 8 febbraio 1919.
Il capo di stelo maggiore dell'esercilv: DIAZ.

R. ESERCITO ITALIANO

COMA.NDO SUPREMO
Noi generale d'esercito cavaliere di Gran Croce, 'Armahdo Dias,

capo di stato maggiore del R. esercito ;
Visto l'art, 251 del codice penale per l'esercito ;
Visti i nn. 39 (50 comma) e 41 del « Servizio in guerra > - parte la .

Ordiniamo:
Art. 1.

Sono privi di efficacia giuridica, dovunque compiuti, gli atti di
alienazione di proprietà di beni immobili siti nel territorio occu-
pato dal R. esercito, nonch gli atti costitutivi o traslatiyi di di-
ritti reali sui beni medesimi. •

Sono egualmente privi di ellicacia giuridica, dovunque compiuti,
gli atti di alienazione, anche parziale, di aziende commerciali e
qualsiasi alienazione .od operazibae di pegno di azioni di Società
commerciali aventi nel territorio occupato dal R. esercito la sede,
o uno stabilimento, o una rappresentanga.

Art. 2.
AI divieto, di cui al precedente articolo, può derogarsi nei singoli

casi con autorizzazione del Segretariato generale per gli affari civili
su domandagdegli interessati.

Art. 3.

Il Segretariato generale per gli affari civili puù, anche sopra ri-
corso o denunzia, annullare gli atti di cui all'art. I compiuti prima
della presento Ordinanza e che siano ritenuti Josivi di pubblibi in-
teressi.

.

•

Addi 14 febbraio. 1910.
Il capo di stato maggiore dell'esercito: A. DIAZ.

DISPOSIZIONI I)IVERSE
MINISTERU·DELL'INTERNO .

Ricompense ai benerneriti della salute pubblica.
Con

. decreti Luogotenenziali 21 novembre 1918 e 12 dicembre
1918, sono state conferite, rispettivamento, la medaglia d'argentò
ai benemeriti della salute pubblica alla memoria di Marulli d'Ascoli
Maria Antonia, e la medaglia d'oro a S: M. Maria di Gran Bretagna
e Irlanda, regina di Romania.
Con decreto Luogotenenziale del 17 novembre 1918; a stata con-

ferita la medaglia d'oro al merito della sanità pubblica a Ciraolo
avv. Giovanni e a Pacetti avv. Domenico.

Comunicato.
Con decreti Luogotenenziali del 12 dicembre 1918, 16 gennaio

1919 e la febbraio 1919, i signori Notari Guglielmo, avv. Giovanny
Matteotti e Rossi Eugenio sono stati rispettivamente nominati
Idembri dello Cotamissioni provinciali di beneficenza di Modena,
Reggio Emilia e Novara.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

Corso ameiale dell'ot•o agli effetti delPart. 39 del Codice di com-
meroio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 15 febbraio 1919, da valere dal giorno
17 al giorno 23 febbraio 1919: L. 120,l8.

Roma, 16 febbraio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a oontanti nelle horse
del Regno nel giorno 19 febbraio 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 °/o netto (10M)
.

. Bl .03 -

3.30 "/s netto (!002) . .

3 °jo lordo .

. . . . .

5 °/o netto . . . . . . . .
87.Y5
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W1¶ISTERO DÉ¾ TESORO - SITUAZIONE dei debiti pubblici dello Stato

EPOC A Consistenza
.

DEBITI PUBBLICI in.cm

o verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

FETE 1. - Behiti nainistrati dalla Direzione generale del Debito pubblico
Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

I Consolidato 3.50 % netto 1906 (ex 3.75 */, netto) . . . . . , , , , , , , . . , , , (*) - 283,419,921 33
2 Consolidato$¾ ............-......,..... ........ (*) - 4,802,12597

3 Consolidato 3.50 % netto (Cat A - Creazione 1902) . . . . . . . . . . . . . , , , (*) - 33,022,608 09

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 % netto conservate esclusivamente a
favore delle pubbliche istituziòni di beneficenza . . . . . .

-
, 32,449,897 95

5 donsolidato 5 ja netto (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3 e 6 dicembre 1917, n. 1860y' ..- 691,475,150.-

,

' 1,045,169.763 34

Debi.ti redimibiIi.

6 - Obbligazioni 3.50 ©|e netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria la) (*) 1960 4,887,400 -

7 Id. 3 /a id. 15maggio 1910, n. 228 (Categorie la e 2a) (*) 1960 9,787,200 -

8 Id. 4.50 y, netto del prestito nazionale (RR. decreti 19 dicembre 1914 '

n. 1371 o 15 giugno 1915, n. 859) . . . . . . , , , , , , , , , ,
1940 11,238,417 -

9
.
Id. 5 °Iú netto del prestito nazionale|(È. decretol22 dicembre 1915, n. 1800) 1940 . 62,466,270 --.

88,879,287 -

Rendita in nome della Santa Jšede.

10 Rendita perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 , , , ,
- 3,225,000 -

'

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Debiti redimibili.*

11 Obbligazioni . . 5 per •|, della ferroviaMaremmana (Toscana - 10 febbraio 1861) . (*) 1959 1,906,625 -

l2 id. . , 5 > */, del prestito Blount (Roma - 11 aprile 1866) • • • • • . (*) 1940 1,363,325 -

14 .id. . . 3 > fo della ferrovia di Cuneo 2a emissione
. . . . . . . , (948 ' "

14 id. . . 3 > of, della ferrovia Vittorio Emanuele
. . . . . . (*) 1961 3,09g950 -

6,521,125 -

Debiti perpetui.

15 Debito feudale 3 oja (Modena - 3 otto0re 1825). . . . , , , , , , , , ,
-- 13,963 37
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al 31 dicembre 1918 (2° trimestre dell'esercizio 1918-919).

Variazioni verificatesi dal l' luglio 1918 al 31 dicembre 1918
.

Consistenza
a 30 giugno 1918

. . . .

al 31 dicembre 1918
Aumenti Diminuz10nl -

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

8,097,712,038 - 1) 290 50 1) 8,300 - 2) 9 35 2) 2 7 14 - 28ß,420,202 48 8,097,720,070 86

160,070,865 67 - - - -

, 4,802,125 97 160,070,865 67

943,504,802 57 3) 2,930 67 3) 83,733 43 - - 33,025,598 76 943,588,536 -

721,108,843 33, - - 4) 4,128 22 4) 91,738 22 32,445,769 73 721,017,105 ll

13,829,503,000 -- 5) 13,097,680 - 5) 261,953,600 -8) 12,325,665 -8)246,513,300- ô92,247,165 - 13,844,943,300 -.

23,751,899,549 57 13,100,901 17 262,045,633 43 gg 12,329,802 57 246,605,305 38 7) 1,045,940,861 94 23,767,339,877 64

139,640,000 - - -
- - 8) 4,887,400 - 8) 139,640,000 -

326,240,000 - -
- 0) 114,000 - 0) 3,800,000 - 8) 9,673,200 - 8) 322,440,000 -

249,742,600 - - - - - 10) 11,238,417 - 249,742,600 -
1,249,325,400 - - · - 11) 1,305 -11) 26,100 -10) 62,464,965 - 1,249,299,300 -

1,964,948,000 - - - 115,305 - 3,826,100 -
, 88,263,982- 1,961,121,900 -

64,500.000 - - - 3,225,000 - 64,500,000 -
.

•
I

38,132,500 - - - 12) 14,000 - 12) 280,000- 1,892,625 - - 37,852,500 -

27,266,500 -- - - 13) 44,750 -18) 895,000 - 1,318,575 - 26,371,500 -

5,107,500 - -
- 14) 1,545 -14) 51,500 - 8) 151,680 - 8) 5,056,000 -

103,265,000 - - - 14) 40,230 - 14) 1,341,000 - 8) 3,057,720 - 8) 101,924,000 -

173,771,500 - - - 100,525 - 2,567,500 - . 6,420,600 - 171,204,000 -

465,445 70 - 13,963 37 465.445 70
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EPOCA Consistenza

DEBITI PUBBLICI
incui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e perpetui

non inclusi nel Grati Libro

Debiti redimibili.

16 Ob¾Iigazioni 3 /, dellh terrovia Torino-ßavona-Acqui (*) 1964
,

198,210 -

17 Id. 5 ojo dells ferrovia Udine-Pontebbg . . . . . . . . . . . . . . . .
1970 (**) 1,096,050 -

18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiorc-Bra . . . . . .
1964 (**) 16,100 ,-

19 fprrovie Obbligazioni 3 6/o della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . (*) 1956 (**) 260,910 -
20 Mónterrato Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Mortara . . 19ô4 (***) -

21
. . ..

3 0|, delle ferrovie livornesi (serie A - B - C - DI - D') . . . . . (*) 1953 (**) - 3,463,260 -
22 Obbligazioni. 3 /, tiella ferrovia LuccaaPistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860) . (*) 1954 (**) 337,201 20
23 ferrov i e 5 ' /, della ferrovig centrale toscana (serie A - B - C) . . . . . . (*) 1934 (**) 1,650,925 ---
24 romane 3 /, delle ferrovië roinane (Obbligazioni comuni) 1954 (**) 688,755 -

25, Obbligazioni ferroviarie 3 /e per le Reti Mediterranea,g Adriatica e Sicula (se-
· rie A - B - C - D -. Ë per ciascuna rete) ; . . . . . . . . . . . . . . . . .

2& Obbligazioni 5 of, ssionn 118 el
della'2a serie

. . . . . . . . .

per i lavori di siste" saldo della 7a quota della 3= serie e quote della 4a serie
mazione del Tevere a tutto l'esercizio 1894-95. . . . . . . . . . . . . .

27 Obbligazioni 5 /a per i lavori di risanamento della città di Napoli (serie 3a

4* - 7* - 8a) .
28 Obbligazioni 5 6

e delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . . . .

29 Obbligazioni 5 of, per le opere edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . . . .

30 Obbligazioni della ferrovia Vigevano-Milano . . . . . . . . . . . . . , , . . .

(*) 1985 (**) 26,187,480 -
1934
1936

1944 825,700 -

195Ê 1,426,750 '-
1944 5,581,575 -
1942 193,450 -
1939 8ö,632 -

.
42,$11,99820

Debiti perpetui.

31 Debito 5 */a a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . . . , . · - · · · · ·
- 987,174 64

32 Debito 5 of, a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . U . . . ¿ . . . . . . . .
- 1,050282 24

33 Rendita 3 of, assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletano . . . . . .
- 94,252 41

34 Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 4narzo 1885, n. 3015 . .
- 593,259 25

35 Assegni 3.6|, alle comunità di Reggio e Modena . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1,420 83

2,726,389 37

iassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del De >ito pubblico.

Consolidatt • • • • • • •
$
• • • • • • • • • • • • • • • 1,045,169,763 34

Gran Libro del Debito pubblico y . . . . . .
.Debiti redimibili • • • • • • - • • • • • • • • • • • • • • 88,379,287.-

Rendita in nomeidella Santa] Sede , . . . • • • • • • • • 3,225,000 -

Debitiredimibili••••••••••••••••••••• 6,521,125-
Debití inclusi separatamente nel Gran Libro .

Debitiperpetui •••••••••••••••••••••• 13,96337

Debitiredimibili••••••••.••••••••••••• 42,011,99820
DeNti (noniinclusi nel Gran Libro . . , , .

Debiti perpetui . . . . . . . . " • • • • • • • • • • • • 2,726,389 37

Totale . . . . . . . . 1,188,047,526 28

Dalla Direzione generale del Debito pubblico - Roma, d genn lo 1919. R Dovuore capo di ragioneria
DE FLAMINIL
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Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1918 al 31 dicembre 1918
Consistenza

al 30 giugno 1918
al 31 dicembre 1918

Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita
,

capitale rendita
,

capitale ,

I

6,607,000 - -
- 14) 1,785 - 14) 59,500 - 8) 196,425 - 8) 6,547,500 -

21,921,000 - -
- 14) 4,450 - 14) 80,000 - 1,091,600 - 21,832,000 -

I
805,000 - -

- -
- 16,100 - - 805,0004-

8,697,000 - - - - - 8) 260,910 -. 8) 8.897,000-
7,570,0(0 - -- - - - - 7,570,000 -

115,442,000 - - - 0) 54,735 - 0) 1,824,500 - 8) 3,408,595 - 8) 113,617,500 -
I[,240,040 - -

- - 8) 3,77,201 20 8) 11,240,040 -
33,018,500 - -

- 14) 42,050 - 14) 841,000 - 1,608,875 , . 32,177,500 -
22,958,500 - -

- 14) 10,695 - 11) 356,500 - 8) 678,050 - S) 22,602,000 -

872,016,000 - - - 8) 26.187,480 - 8) 872,916,000 -

16,511,000 - -- - 14) 2l,425 - 14) 428,500 - 804,275 -. 16,085,500 -

28,535,000 - - - 1,426,750 28,535.000 -
111.631,500 - --

- 13) 15,125 - 13) 302,500 - 5,500,4F0 111,339.000 -
3.869.000 - - - 14) 4,077>t- 14 y 81,500 - 180,575 3,781,500 -
3,568,000 - --

- . 14) 570 - 14) a 24,000 - 85,056 - 3,544,000 -

1,265,202,540 - -
- 154,910 - - 4,007,000 - 41,857,082 20 1,261,285,540 -

19,743,492 80 - - - - 987.174 64 19,743,492 80

21,005,644 80 - -, - - 1,050,282 24 21,005,644 80
3,141,747 - - - - - 94,252 41 3,141,147 -
19,775,308 34 - -

- -- 693,259 25 19,775,308 34

47,360 93 -
-

- - 1,420 83 47,360 93

63,713,553 87 ---- -
- • - 2,726,389 37 ðS,713,553 87

23,751,899.549 57 13,100,001 17 262,045,033 43 12,389,802 57 240,605,305 30 1,045,940,861 94 23.767,339,877 64

1,964,948,000 - - - . 115,305 - 3,826,100 - 88,261,982 - 1,961,131,900 -

64,500,000 - -

'
- -

- 3,225,000 - 64,500,000 -

173,771,500 - - - 100,525 - 2,567,600 -
. 6,420,000 _ 171,204,000 -

465,445 70 -
!
-

'

- - .13,963 37 465,445 70

1,265,292,540 - - - 154,916 - 4,007,000 - 41,857,082 20 1,261,285,540 -

.
63,713,553 87 |

- - -
--

. 2,726,389 37 63,713,553 87

27,284,590,589 14 13,100,901 17 262.045,633 43 12,700,548 57 257,005,906 36 1,188,447,878 88 27,289,630,317 21

Direttore generale del Debito pubb'i¢o
BARI3AZZI.
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EPOC A •

Consistenza

DEBITI PUBBLICI incui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

1%RTE II. - 1)ehiti amminidrati dalla Mezione generale del Teseen.

Debiti redimibili.
.

.

1 Annualità dovuta alla Società delle terrpvie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia . . 1968 22,539,709 -

2 Certificati di credito fenroviari con interessi 3.65 0|0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261)............,.................... 1946 8,069,98687

3 Certificati ferroviari di credito com interesse 3,50 °/o annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi . . :. . . , ,

1947 ,364 786 89
e successivi

4 Buoni del Täsore a lunga scadenza 3.50 /0. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . ,
1926 599,375 .-

5 Bueni del4esoro quinquennali creati con le leggi 21 marzo 1912, n. 1911 - 29 di-
cembre 1912, n. 1362 - 23 maggio e 27 giugno 1912, n. 864 - 4 gennaio 1914,
n. 1 - 16 luglio 1914, n. ô83 e decreto legge 19 settembre 1915, n. 1436, . . .

1920 6,174,800 -

6 Buoni del tesero t.riennali e quiaquennali creati con decreto legge 5 maggio 1916,
¤.405......... .................... 19190,1923 127,745,000-

7 Buoni del tesoro speciali collocati all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . · ·
- 368,665,174 86

8 Crediti aperti dal Governo degli Stati Uniti al.tesoro. . . . . . . . . . . . . . .
- 151,515,000 -

'(OTALE DEI DEBl'TI AMM[NISTRATI DALLA ÛIREEIONE GENERALE DEL ÎESORO
. . . . , , .

TÛÛ,ÛÎ3.834 ÛÊ

Dalla Direzione generale del Tesoro - Roma, li 10 febbre io 1919.

RIASSUNTO

I I
----

I

Consistenza

rendita

PARTa l. - Toisie dei debiti amministrati dalla Direitone generale del Debito pubblico . . . . . , . . , , 1,188,047,526 28

Panza I. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro . , , . . . . . . . . . , , 703,673.8.34 62

TOTALE GENERALE , . . . . . . . , , 1,891,721,360 90
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Variazioni verificatesi dal 1° Iuglio 1918 al 31 dicembre '1918 Consistenza
al 30 giugno 1918 --------

al 31 dicembre 1918
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitrale

818',444,863 98 - - 288,008 - a) 5,310,251 06 22,251,701 - 813,134,61 92

221,095,530 78 -
-

- 84,002 13 b) 2,301,428 31 7,985,984 74 218,794,102 44

524,708,253 90 - - 165,156 02 b) 4,718,743 47 18,199,632 87 519,989,510 43

17,125,000 - 66,150- c) 1,890,000 - 533,225 - 15,235,000 -

154,370,000 - - - 4,329,360 - d) 108,234,000 - 1,845,440 - 46,136,000 -

2,554,900,000 - 60,149,205 - e) 1,202,984,100 187,894,205 - 3,757,884,100 -

8,103,811,800 - 61,049,292 67 1,387,100,000 f) 7,770,000 - 129,500,000 - 421,944,467 53 9,361,411,800 -

3,367,000,000 - . 105,154,000 - g) 2,646,980,000 256,669,000 - 6,013,980,000 -

15,761,455,448 66 226,352,497 67 5,237,064,100 12,702,676 15 251,954,422 87 917,323,656 14 20,746,565,125 79

Il Direttore generale de3 Tesoro

CONTI ROBSIÑI.

GENERALE .

Variazioni verificatesi dal 1° luglio 1918 al 31 dicembre 1918
Gonsistenza -

al 30 giugno 1918
.

.

al 31 dicembre 1918
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

27,284,590,É89 14 13,100,901 17 262,045,633 43 12,700,548 57 257,005,905 38 1,188,447,878 88 27,289,630,317 21

15,761,455,448 66 226,35É,497 67 5,237,064,100 - 12,702,676 15 251,954,422 87 917,323,656 14 20,746,565,125 79

43,046,046,037 80 239,453,398 84 5,499,109,733 43 25,403,224 72 ' 508,960,328 23 2,105,771,535 02 48,036,195,448 -

in aumento di Rendita L. 214,050,174 la
in aumento di Capitale L. 4,990,149,405 20



504 GAzzETTA UFFICIALE DEI REGNO D' ITALIA

Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Debito pubblico

‡) Questo debite à pagabile anche all'estero. (Fanno eccezione le serie A eB delle ferrovie LivorAesi 3 of, e l'emissione 1860
della Ferrovia Lucca-Pistoia).

) GI'interessi di questo debito sono soggetti anchegalla tassa di negoziazione.
(***) Il rimborso delle quote di capitale di questo debito ò soggetto alla tassa di negoziazione.

1) Rendita,e capitale nominale inscritti, duránte il i* trimestre dell'esercizio, per conversione di rendita consolidata 4.50 •/, netto,
esseû io cessato nell'ente titolare lo scopo della pubblica beneficenza . . . . Rendita L. 290 50 Cap. nom. L. 8.300

'Ì} I adita e capitale nominale annullatt, durante it 1° trimestre, del-
I'esercezio, per prescrizione trentonnaio . , . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 3 50 Cap. nom. L. 100 -

Detto, detto durante 11 2° tremoire dell'esercizio
. . . . . . . . . . ld. » 5 85 Id. > 167 14

Rendita L, 9 35 Cap. nom. L. 267 14

8) Readita e capitale nominale iscritti durante il 2° trimestre dell'esercisio per conversione in consolidato 4.50 °/o in seguito ad
accertamento delle condizioni valute dglla legge 21 diceurbre 1903, n. 483 .

Rendita L. 2930 67 Cap. nom. L. 83.733 43

4) Rendita e capitale nominale annullati, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per ricostituzione in consolidato 3.50 010 netto (1 902
essendo cessato nen'ente titolare lo scopo della pubblica beneficenza . . Kendita L. 360 22 Cap. nom. L. / 8004 89

Rendita e capitale nominale annullati) durante il 1 2° trimestre del-
l'esecizio per ricostituzione in consolieato 3.50 0(0 netto (1902) in forza
della legge 21 dicembro 1903, n. 483 . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . Jd. » 3768 - Id. » 83.733.33

Rendita L. 4128 22 Cap. nom. L. '91.738 22

b) Rendita e capitale nominalo dei titoli emessi per sottoscrizione al 5°
prestito nel P trimestre dell'esercizio. . . .

Rendita L. 12.883.170 - Cap. nom. L. 257.ô63,400 -
Detto, detto nel 2 trimestre dell'esercizio . . . . .

. . . Id. > 214.510 - Id. 4.290.200 -

Rendita L. 13.097.ô80 - Cap. nom. L. 261.953.600 -

6) Ijendita e capitale nominale di titoli annullati durante il 2° tr imestre idell'esercizio perchè esuberanti ai biságni della sotto-
scriziorío

. . . . . ,. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 12.325.660 - Cap. nom. L. 246.513.200 -

7 Itendita e capitale nominale, di titoli annullati durante il 2° trime- ·

4tre dell'eseraisio per dono patriottico al Tesoro dallo Stato . . . . . .
Id. » 5 - Id. 100 -

Totale rendita L. 12.325.665 - Cap. Dom. L. 24

7) Le rendite dei cdnsolidati sono ripartite nelle seguenti categorie .d'iscrizioni:

QUAmyrri asi.ra Isonizzowr ,

Totale
3.50 0|, netto 3 ,

3,50 jenetto.Cat.Al Antiche rendite ConsolÏdato
(ex-3.75 ©|o ,netto) Í© (Creazione 1902) cons. 4.50 ©/o 5 °/o netto

Reridite noininative . . , , . 539,20 17,643 28,875 31,456 68,718 685,892
id, al portatore . . . . . 1,864,688 26,426 84.792 . -

. 6,958,415 8,934,321
id. miste

. . . . . . . y 7,908 25 507 - 8,440
Assegni provvisofi nominativi 20.048 778 3,775 . 10,274 - 34,875.

la.
.

id al portatore
.

1,444 76 458 - - 1,978

2,433,288
,

44,948 118,407
.

41,730 7,087,133 9,665,500

AMMONTARE DELLA RENDITA

lotale
3.50 ©/, netto 3.50 0/o netto. Cat. A Antiche rendite Consolidato

(ex-3.75 °/o netto) 3 °/o (Creazione 1902) cons. 4.50 °/o 5 °j, netto

Rendite nominative
. . . . . 136,840,137 - 3 236,454 - 25,798,986 50 32,430,912 - 117,293,935 - 315,600,454 50bl.

,
al portatore . . . . . '45,525,852 50 1,502,478 - 7,170,747 50 - 574,953,230 - 729,212,308 -id. miste

. . . . . . . . 1,027,344 50 2.169 -- 48,884 50 -
- 1,078,398 -Astegn1 provvisori nominativi 25,6n3 70 933 80 6,431 20

.
14 827 73 - 47,798 49id, id. al portatore 1.26 3 78 01 17 549

- 1,902 95

283,420.202 48 4,302,125 97 33,025,398 70 32,415,709 73 692,247,165 - 1,045,940,861 94
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I' 'P I' ' TERT ^ T is parazioni dei danni di guerra, riunitasi pot studiare i mezzi per 11

. -
1 A

.
• X £ 1 111. O pagamento dei danni di guerra, ha esaminato le risorse auree degli

CRONACA DELLA GUERRA fa nemiel, fissandone provvisoriamente la capacità di contribu-

Settori esteri.
'

L'Agenzia. ßtefani comunica:
VARSAVIA, 17. - Stamane -parte della Sottocommissione interal-

leathpartita per Leopoli per sta%ilire l'armistizio fra le forzo
uorairie che circondano la città e lo truppe polacche. Essa dovrä fare
sospendcre i sanguinosi combattimenti attuali in attesa delle deci-
sioni definitive della Conferenza della pace.
La Commissione interalleata continua i suoi lavori. Ieri il muni-

cipio ha dato in suo onore un solenne ricevinicato, al quale assi-

stovano il presidente della repubblica Pilsudski, il maresciallo della
Dieta, i membri del Governo, l'arcivescovo di Varsavia, il vescovo
di Cracovia, il visitatore apostolico mons. Ratti e numerosi membri
della Dieta, fra cui parecchi contadini in costume nazionale.
Hanno parlato il capo del municipio, il maresciallo della Dieta

ed altri i quali hanno salutato PIntesa il cui aiuto è invocato dalla

nazione. Ha risposto Noulens, il quale ha ringraziato, esprimendo
la simpatia dei paesi dell'Intesa.
Stasera ha avuto luogo al teatro- dell'Opera uno spettacolo di

gala al quale assistevano Pilsidski, il presidente del Consiglio
Paderewski, i deputati e molta folla. Sono stati suonati gli inni'
dell'Intesa fra grande entusiasmo.
È giunto un treno carico di viveri e medicinalf inviato dal Co-

mitato di soccorso-americano.

PARIGI, 18. -- Il mareseiallo di Francia Pétain, comandante in

capo delle armate francesi dell'est, ha inviato al generale Boyl
di Putifigari, ispettore generale delle truppe ausiliarie italiane in

Francia, la seguente lettera :

«Mentre gli ultimi contingenti di truppe ausiliarie italiane stanno
per lasciare la terra di Francia, intendo ringraziare tutte le unità

poste sotto i vostri ordini per i serviziche ci hanno_reso.
I lavoratori ausiliari sono giunti in Francia nei primi giorni del

1918, che ð stato l'anno della vittoria definitiva. Essi hanno appor-
tato all'organizzazione di questa vittoria un aiuto dei più preziosi
per i lavori di ogni natura ai quali furono adibiti.
Sono lieto di aver trovato in voi e negli uñieiali del vostro stato

maggiore dei collaboratori illuminati e di devozione as oluta.
A tutti, ufficiali e soldati delle truppe ausiliarie, auguro un felice

ritorno nella vostra bella patria. - Pélain ».

PARIGI; 19. - Si ha da Kiew: Gli ucraini hanno inflitto una grave
disfatta ai bolscevichi a 20 chilometri da Kiew, ove il Governo ucraico
è ritornato. I bolscevichi sono skati disfathi anche ad est del-

Nela seduta di iori ha proseguito lo skulio con la cooperazione
di esporti, ha valutata la capacità proluttiva nel dolio guerra della
Germania por alcune materie primo, ed ha determinato il corri-

spondente fabbisogno degli alleati.
fy PARial, 19. --.Un comunicato ufficiale britannico dice:

La Sottocommissione incaricata di trattare la questione del re-
gime internazionale dei porti, delle ferrovio e delle vie navigabili
si è riunita per la prima volta al Ministero .dei lavori pubblici.
Weiss (Francia) presiedeva; Sifton rappresentava l'Impero britan-

nico. Gli Stati Uniti, l'Ïtalia, il Giappone, il Belgio, la .Ceko-Slovac-
chia, la Rumania e la Serbia erano rappresentate dai loro de-

legati.
La Sottocommissione ha discusso due progetti di convenzioni re-

lativi ai fiumi internazionali, presentati dai delegati francesi'e bri-
tarnnici rispettivamente. È risultato dalla cliscussione che i principî
gelierali di questi progetti erano accettabili per tutte le nazioni.

Dopo aver preso conoscenza delle vedute delle varie delegazioni
•b statoistabilito di atIldn're ad una Commissione di redazione, com-
posta dei delegati britannico, francese e belga, la missione di for-

mulare un progetto riveduto.
La prossima riunione della Sottocommissione avrà luogo venerdi

prossimo al'le 10 del mattino.
'

**4 PARIGI, 19. -- La Commissione finanziaria della Conferenza
della pace si è riunita al Ministero delle finanze sotto la presidenza
del ministro Crespi che sostituisce l'on'. Salandra temporaneamente
assente. L'on. Crespi, a nome della Commissione, ha espresso il suo
profondo rammarico per l'attentato contro il presidente Clémenceau
ed ha fatto i suoi più caldi voti per la pronta guarígãone dell'il-
Iustre uomo.

La Commissione ha poi continuato l'esame de11e questioni pre-
sentate da vari delegati ed ha rinviato a domani 11 seghito della
discussione.

P.kRIGI, 19. - Nell'odierna seduta della Cominissione del

Ja.voro si è discu so intorno ai poteri della istituenda Conferenza
internazionale del lavoro.
Alla proposta inglese per lasciare ai Parlamenti la facoltà di ne-

gare la ratifica.delle convenzioni approvate dalla Conferenza inter-

nazional6 del lavoro, i delegati italiani Mayor des Planches e, Ca-

brini,,con tapposero la seguente proposta:
« La Commissione esprilne ŸOpinione che le convenzioni appro-

vate da due terzi dei voti della Conferenza diventino nel termine

l'Ucraina.

La Conferenza, per la pace

L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 19 (Ufficiale).- Conynissione per le responsabilità - La
prima Sottoeommjssione che esamina le questioni criminali si à

riunita.stamane. Il presidente della Sottoconunissione Massey, dele-

gato dellTmpero britannico, ha aperto la seduta pronunciando le

.seguenti parole:
« Sono certo di essere interprete di tutt/i membri, non soltanto

della Sottocommissione, ma dell'intera Commissione, felicitando Cló -
iftenceau per essere sfuggito al criminoso attentato ed esprimendo
la speranza che egli sarà prontamente' ristibinto e potrà ripren-
dere nelle discussioni della Conferenza il.posto preponderante che

VI occupa ».

James Brown Scott, rappresentante degli Stati Uniti, ha dichia-
rato di assoaiarsi a queste parole ed ha soggiunto: « Dobbiamo ral-

lograrci col mondo intero per il fatto che CIèmenceau à salvo ».

Larnaude, a nome dei membri de]Ia delegazione francese, ha rin-

graziato Massey e Scott.
PAftlGI, 19 (utliciale). - La seconda Sottocommissione per le ri-

di ua anno esecutive per tutti gli Stati aderenti alla Conferenza

stesso. È riservata ai Governi facoltà di ricorrere al Consiglio ese-
cutivo della Società deUe nazioni, il quale potrà ordinare un nuovo
esame della questione da parte.della Conferenza.
La seconda decisione della Conferenza non è suseettibile di ri-

corso ».

Illustrando tale proposta la delegapione italiana metteva in -ri-
lievo le frequenti manifestazioni di iñteressi economici rappresen-
tati dai Sindacati e dichiaranti che gli interessi stessi si sentono

più fedelmente interppetati da organismi tecnici anzichè da assemt

blee politiche.
•Proseguendo, la delegazione italiana sosteneva potersi nella cir-

coscritta zona dei prol¿Iemi del lavoro realizzare quella superlegi-
slazione che in altra sede noa si è ritenuto opportuno realizzare

per tutte le.questioni di competenza del=a Società delle nazioni.
Concludeva che i caratteri della istituenda Conferenza del lavoro
non debbono esser quelli di un semplice corpo donsultivo ma diun

corpo deliberativo. Lun3eggiava le garanzie per tutti i paesi, rap-
presentate dalla faeoltà dei Governi o dei Parlamenti di determi-

nare ricorsi hi Gotisiglio esecutivo della Societa delle nazioni non

a per un esame in inelito ma per un eventuale secondo esaine
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8) I segueviti titoli al portatore di debiti èedinnbili, vigenti al 31 dicembra 1918, sono stati tramiitati in iscrizioni nome:

DEB I T I Quantità . Rendita CapitaIe nominale

Obbligazioni 3, 50 */4 netto. . . . . . . . . . . .

id. 3°jonetto..........................
id. 3 °jo della Ferrovia di Cuneo . . . . . . . . . . . . . . . .

td. 3 °j, della Ferrovia Vittorio Enganuele . . . . . . . . . . . .

id. 3 °/o della Ferrovia Torino-Savona-scqui .
. . . . . .. . . .

id. 3 °/, della Ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . . . .
.
.
.

id. 3 /, delle Ferrovie Livornesi. . . . . . . . . , , . . . . . ,

id. 3 °/, della Ferrovia Lucca-Pstoia. . . . . . . . . , , .
. . .

id. 3 °j, delle Perrovie Romane (obbligazioni comum). . . . . . .

id. ferroviarie 3 */o per le reti Mediterranea - Adriatica e Sicula.

. 7,159
'

. 233,324
. 5
. 2,049
. 8
.

232

. 4,489

. 73

. 6,198

.
- 22,634

2,161,355 - 61,753,000 -
. 5,365,869 - 178,862,300 -

15 -- 2,500 -
30,720 -- 1,024,000 -

1¿G -- 4,000 -
3,480 - 116,000 --
67,335 -- ' 2,244,!)0(P'-
919 80 30,6ô0 -

92,970 - 3,099,000-
l,253,tì70 -- '41,789,000 -

276,179 8,976,513 80 288,924,9ôŒ -

0) Readita #capitale nominale dei titoli dichÌarati rimborsabili per estrazione a sorte.

10)«Le rendite dei Prestiti Nazionali 4,50 0[0 e 5 010 netto redimibili.sono così eostituite:

Titoli al nome Titoli al portatore ?

Quantità Rendita Quantità R,endita

Prestito Nazionale 4,50 010 .netto - (la e 2a emissione) . . . . . . 7,477 1,075',401 - 254,320 10,l63,01,ff -
Prestito Nazionale 5 0¡O netto (1916) . . . . . . . ./ . 2l,088 5,801,195 -A 1,170,364 $6,863,770 -

28,565 6,678,598 - 1,424,684 ô7,026,786 -

11) Readita e capitale nominale dei titoli annullati, durãnte il 2° trimestre deWesercizio por dono patriottico fatto al Tesoro dello

Stato .................................... Rendita L. 5- Cap.nom. L. 100-

Detto, detto per cambio con titoli del consolidato 5 Gi0 (1917). -, . . , , Id. » . 1300 - Id. > 26.000 -

' Rendita L. 1305 - Cap. nom. L, 26.100 -

12) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte.
13) Rehdita e' capitale nominale dei titoli acquista‡i al valore del corso. per l'ammortamento.
14) Rendita e -capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita

consolidata.
Annotazioni

,
per i debiti amministrati daua Direzione generalegdel Tesoro,

a) Diminuzione corrispondente allasquota d'ammortamento scaduta il 15 dicembre 1918, stanziata in bilancio ma non effettivamente
corrisposty alla SocietL

b) Diminuzione corrispondente alle quote di ammortamento comprese nelle, rata semestrale di scadenza 1* gennaio 1919.
c). Buoni sorteggiati il 2Q novembre 1918.
d) Buoni scaduti il lo ottobre 1918.
e> Aumento per buoni poliennali 5,010 alienati duräntelil T" e 2° trimestre dell'esercizio finan2iario 1918-919.
f) Aumento dovuto ai buoni specialt collocati ‡n Inghilterra durante 11 1° e 2" trimestre dell'esercizio 1918-919. Diminuzione in se-

guito ad estinztone di buoni sollocati in America dell'esereizio 1915-916.
yl Aumento dovute alle nuove aperture di credito concesse dal Governo degli Štati.Uniti duranto il 1° e 2° trimestre dell'esercizio

1918-919.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel persona,1e clipentlente :
. Direzione generale delle imposte dirette sui redditi.
Con decretoLuogotenenziale de122 dicembre 19*8:

Atenasio Francesco, primo agente di 2a classe nelle imposte dirette
•sui redditi, stato collocato in aspettativa, per infermità, dal
1° dicembre stesso, e þer la durata di mesi tre.

Con decreto Luegotenenziale del 5 gennaio 1919: •

De Mattia Tobia, agente di la classe nelle imposte dirette sui red-
diti, è stato collocato in aspettativa, per infermità, dal 1° gen-
naio stesso, e per la durata di mesi tre.

Morano Leone, primo agente di 2a classe nelle imposte dirette sui

redditi, è stato collocato in aspettativa, per infermità, dal 7 di-
cembre 1918, e per la durata di un mese e giorm venticinque.

Terzi Torquato, primo agente di la classe nelle imposte dirette sui

vedditi, è stato conferniato in aspettativa, per informith, dal
1° novembre 1918, e per la durata di altri quattordici megi.

La Itocca Antonio, agente superiore di Ba classe nelle imposte di-
rette sui redditi, é stato confermato in aspettativa, per infer-
mità, dal 1° gennaio stesso, e per la durata di altri sei mesi.

Con decreto Luogotenenziale del 16 gennaio 1919:

Tropiano Salvatore, agente di 2a classe nelle imposte dirette sui
redditi, è stato confermato in aápettativa, per infermith, dal
1° dicembre 1918, e per la durata di altri tre mesi.

Direzione generale delle tasse sugli affari.
Con decreto Luogotenenziale del 23 gennaio 1919:

Garino dott. vittorio, ispettore delle tasse sugli affari di 2* classe,
o stato, a sua domanda,'collocato in aspettativa, per motivi di
salute, a decorrere dal 16 gennaio 1919.

Santosuosso Giovanni, ispettore delle tasse sugli affari di 2a classe,
e stato, a sua domanda, collocato in aspettativa, per motivi di
salute, a decorrere dal 12 dicembre 1918.
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dä, parte della Conferenza stessa dinanzi a fondate e gravi ob-

biezioni.
Poiché altre delegazi ni avevano sollevato opposizioni di carat-

tere costituzionale e prospettata l'eventualità. del rifiuto da parte
di taluni Governi ad aderire alla istituenda Conferenza, la de-

legazione italiana ritirava la mozione votando contro la proposta
ingleño.
Come nelle precedenti discussioni la proposta italiana era stata

concordata con i supplenti della delegazione on. Abbiate, on. Ca-
nepa e on. Longinotti.

4 PARIGI, 19. - La Commissione internazionale del lavoro della
Conferenza della pace, su proposta di Barnes e di Vanderveldo ha

approvato un indirizzo a Clémenceau nel quale si esprime profonda
indignazione per l'esecrando attentato commesso contro di lui e. si
formulano ardenti voti per la sua rapida guarigione.
La Conimissione ha approvato poi gli articoli della Convenzione

britannica fino al 22°.

PARIGI, 19. -- In seguito alla recente decisione presa dal Consiglio
supremo di guerra ó stato istituito il Consiglio superiore econo-

mico interalleato, che ha per compito di trattare durante 11 periodo
d'armistizio le principali , questioni concernenti la finanza, gli ap-
provvigionamenti alimentari, il controllo del blocco e della naviga-
zione e i riforaimenti di materie prime,
A rapprésentare l'Italia in detto Consiglio sono stati nominati i

ministri Stringher, Ciuffelli, Crespi, l'on. Eugenio Chiesa e il com-
mendatore Dante Ferraris.

f., PARIGI, 19. - La Commissione per le questioni romene della
Conferenza della pace ha contiattato l'esame delle rivendicazioni
romene.

L'attentato al presidente Clémenceau
L'Agenzia Stefani comunica :
PARIGI, 19.-- Stamane, alle ore 8,45, mentre Clèmenceau usciva

in automobile dal suo domicilio per recarsi al Ministero della guerra
un individuo gli ha tirato cinque colpi di rivoltella, bucando la ca-
pote dell'automobile.
Un proiettile ha colpito il presidente del Consiglio ferendolo

molto leggermente a una spalla.
Clémenceau à riontrato a piedi alla propria abitazione, dove sono

accorsi i medici per le cure del caso. L'aggressore è stato arre-
stato.
L'att°etitato ha avuto luogo nel momento in cui l'automobúe, del

presidente del Consiglio, passava all'angolo fra la Rue Franklin e

il boulevard Dealesser.
Un, individuo che si era nascosto in una vespasienne si è preci-

pitato verso lo sportello della vettura e ha tirato cinque colpi di
revolver. Un proiettile ha colpito assai leggermente Clémenceau a

una spalla.
La folla si è precipitata sull'aggressore che gli agenti sono riu-
iciti ad afferrare, non prima però che egli potesse tirare due colpi
li revolver contro di essi ferendo una guardia di polizia. Anche lo
hauffeur è stato leggermente ferito.
L'aggressore ha diphiarato di chiamarsi Cottin, e..di abitare a

3ompiègne.
II cotamissario di Solizia del quartiere sta procedendo all'inter-

'ogatorio.
Una folla enorme staziona attorno alla casa del presidente del

'onsiglio. L'ordine è perfetto.
Numerose personalità tra cui Pichon, Doumere ed altito si recano

a chiedere notizie di Clémenceau.
L'autore dell'attentato, che la folla per poco non linciò, si chiama
30ttin, ha 23 anni, fa l'ebanista, è nativo di Creil, è anarchico mi-
itanto ed abita a Montrouge. Sono stati trovati su di lui due cari-

atori completi. Un soldato, che accompagnava 10 chauffeur, ha spa-
ato contro Cottia.

Poincaré, tutti i ministri, i marescialli Foeh e Petain e i rappre-

sentanti del corpo diplomatico si sono recati alPabitazione.di Clé-

menceau, il quale, molto gaio e in possesso di tutta la sua presenza
di spirite,ha-lungamente conversato col maresciallo lheh. CIèmen-
ceau ha poi dichiaqato ai visitatori che gli pare di conðscero l'ag-
gressore e che aT%va notato la sua presenza iersera nel momento
in cui tornava afla sua abitazione.
Clómeneoau ha fatto stamane una leggera refezione.
I professori Laubri, Gosset e Cassier hanno pronunciato la loro

diagnosi sulla ferita di Cámencean.
La lesione intoressa la parte posteriore della spalla destra, ma,

pur penetrando ia cavità, non ha lese alcun organo interno.

Lo stato generale del presidente o le condizioni locali della fenita
sono assolutamente soddisfacenti.

Appena conosciuto l'attentato contro Clómenceau, il barone Son-
nino si è recato al Ministero della guerra per esprimere i senti-
menti di simpatia della Delegazione italiana.
Il presidqnte del Consiglio dei ministri italiano, on. Orlando, ha

inviato all'on. Clémenceau, presidente del Consiglio dei ministri

della Repubblica francese, il seguente telegramma:
< Tutto avete dato alla Francia, o guest'oggi anche il vostro

sangue. Tutto avete affrontato per la Francia, e quest'oggi anche
Pinsidia dell'agguato. La mia indignazione contro l'indegno atteg-
tato à solo superata dalla gioia di sápere che dalla cieca aggrey
sione siete uscito quasi illoso. Vi prego di accogliere nelle mie cor-

diali e commesse puole il sentimento dell'amicizia e dell'ammira.

zione di tutto il popolo italiano, che l'attimo di viva trepidazione.
provata per voi rende ancor più affett ce VIbrante ».
Alle ore 20 le condizioni generali di Clémenceau erano conside-

rate come invariate. La situazione è stazionaria; la temp6ratura
era 36°8.

L'aeronautica nella recente guerra
L'opera dell'arma aerea, nei quarantadue mesi di guepra, ð stata

periodieamente illustrata; ed ormai à universalmente riconosoluto

ed apprezzato il contribute che essa ha dato alla riuscita delle

nostrâ operazioni militari, da quando, all'inizio della guerra, l'ardi-

mento dei suoi soldati suppliva alla agrsezza•e imperfezione dei
mezzi, al momento ial cui, raggiunta un'efficienza di gran lunga
maggiore, ha tenuto incontestato.il dominio del cielo.
L'evoluzione dell'aeronautica in generale e dell'aviazione in par-

ticolare nel periodo della guerra, sia periuanto ha tratto alla sua
efilcienza numerica e qualitativa, sia principalmente per quanto
si rifenisce ai criteri tattici o di impiego, è rappresentata da una

parabola ascendente, il cui vertice è segnato dalle condizioni d'ef-
Acienza e di prepanazione morale e matesiale, nelle quali l'armata
dell'aria si ò schierata per combattere l'ultima nostra battaglia vit-
toriosa.
Tralasciando di ricordare tappe ehe segnano il rapido cammino

dell'aeronautica nei primi anni della guerra e di citare nuovamente

l'opera ed i sacrifici che tali tappe caratterizzano, e opportuno, nel
momente in eni studi, attività, tentativi sono da più parte rivolti

alla trasformazione pacifica dell'amna aerea (innestando sul rigo-
glioso tronco delPaviazione militare, quello dell'aviazione volta agli
scopi civili) rievocare particolarmente la sua opera mulbiforme e le

sue benemerenze nell'ultimo anno di. guerra.
L'aeronautica che, durante la ritirata del nostro esercito sul Piave,

nell'ottobre-novemboe 1917, aveva dovuto temporaneamente rinun-
ziare al dominio del cielo, si è in quel dolorose frangente serena-

mente votata al sacrifleio pur di coprire e facilitare la r1tirata

dell'esercito. A· tale periodo risadgono infatti le maggio i perdite e

i più fulgidi eroismi dell'arma aerca, perdite dovuto ano slancio ed
all'abnegazione con i quali i soldatigdet'aria, in mago alle co-

stanti e gravi dillicoltà atmosferichekd alle diálleili condigoni ma-
teriali o morali create dal'la situazione

_

cho si andava delineando,
voHero o seppero contrastare, per terra e sul cielo, l'avanzata di

un nemico baldanzoso e più forte.
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,
/4 La crisi attraversata, põr quanto grave, non intaccò tuttavia

irreparabilmente la nosbra aeronautica, la quale, senza cessare un

istante dal coinb4ttere, riusci ben presto a sistemarsi nei campi die-
tro il Piave e a.riprendere, man mano, la propria efficienza.
Con rianovellata lena essa 'tornô at suo arduo quotidiano lavoro

per riconquistare il dominio del cielo
,

e permettere cosi ai suoi
mezzi l'esplicazíone della loro multiforme attività. Da questo mo-
mento si inizia appunto un përiodo di nuova, rapida, intensa e46-
luzione delParma stessa; evoluzioile di mezzi e 'soprattutto di idee.
In ogni campo, in quello della ricognizione nelle sue svariato forme,
del bombardamento, della caccia, l'impiego dell'aviazione, dei diri-
gibili e degli.aerostati à rapidamente avviato verso il più intenso
e più opportuno sfruttamento, ottenendo gradualmente risultati
sempre maggiori, tali ga mettere in luce la crescente itnportanza
dell'arma aerea nella preparazione e, nolPesecuzione delle. opera-
zioni -militari. 9

Si tende a fare "gradualmente all'arma aerea, compatibilmente
con le sue .caratteristiche, una fisionomia ed una disciplina di fun-
zionamento che rassomiglino quanto più possibile a quelle delle
altre armi. Così temperando l'importanza ed il valore ascritti in
pasaato all'azione indiyiduale, si mira a sostituire ad essa l'azione
a massa più rispondente alle nuovo necessità della guerra aerea e

più feconda di risultati materiali e morali. Nel campo della caccia,
al monoposto isolato che solca instandabile il cielo in cerca di una
preda, si sostituisce poco a poco la pattuglia dei monoposti sempre
più forte, e, in bréve, A Ja massa di più squadriglie che opera con

unità di intenti.
Nel campo della ricogniziong non è più il biposto che s'avven-
tura da solo ne]I'interno del territorio nemico 'per ritrarre delle
fotografie, oppure per coadiuvare l'artiglieria nell'esecuzione di un
tiro, ma è anche qui la pattuglia serrata e disciplinata ove i caccia
scortano e difendano da vicino il hiposto nella esecuzione del suo
man.dato.
Nel campo del .bombardamento, la nostra flotta aerea, forte della

supremazia del cielo rapidamente riconquistata, tbrna arditamente
alle azioni. diurne, già tentate nel precedente periodo della guerra
e, per prima, maugura l'azione a massa con risultati materiali e
morali di gran rilievo.
Insieme son l'evoluzione e col perfezionamento dei meni aerel e

del.loro impiego bellico, anche tutti gli altri servizi sussidiari che
all'.attività aerea fanno capo, ricevono un impulso continuo ed uno

sviluppo sempre maggiore..In modo particolare, dalla nuova siste-
mazione del trente di battaglia, l'organismo complesso della difesa
del nostro suolo dalle offese aeree del nemico trae di colpo un'im-
portanza grandíssima per la delicatezza dei suoi nuovi compiti
creati dalla vicinanza di tante nostte città alla linea di battaglia,
dompiti che con rapidità si riesce ad assolvere con. su.ccesso facendo
pagar caro al nemico ogni tentativo di violazione del nostro cielo.
E mentre sulla fronte fattività dei mezzi aerei nei loro svariati
i pieghi è vigile ed ininterrotta, intesa 'a mantenere completo ed
assoluto il dominio del cielo, sui campi più arretrati viene svolta
.un'alacro attività con lo scopo di preparare nuovi mezzi e nuovi
soldati e di perfezionare l'addes,tramento dei separti esistenti.

(Continua).

CRONAOA PTALIANA

Congresso internazionale sanitario dell'avinzione.
..-- Iermattina e nel pomeriggio ebbero luogo, a Roma, due sedute

del Congresso internazionale sanitario dell'aviazione. Presiedova il
senatore Marchiafava. Parlarono, svolgendo tesi interessantissime, i
professori Martin Fluck, Woncken, Dreya, Gradonico ed. Erpica. 11

colonnello Mennella presentò una relazione importante sui reu:na-
dismi e le malattie di cuore prpdotto dall'aviazione.
Il Congresso ha continuato oggt i suoi lavori.

Pro-Oroce Isossa italiana. - A benencio della Croce
Rossa italiana, nei primi giorni di aprile, sara data a Tor di Quinto
una originale festa, alla quale prenderanno parte alcunia tanks >

giunti dal Piave. -
Mercato serico. - Il corrispondente serico a Tokio, del Mi-

nistero per l'industria, ji commercio e il lavoro, comunica in'Xlata
15 corrente:

.

Mercato sota sostenuto - Quotasi: shinshu i 112 13115 yen 1400.
Cambio yen su Francia a 4 mesi frs. 2,97.
Quello a New York telegrafa in data 12 corrente :

Rialzo generale trentacinque soldi, segue richiesta seta stimolata
þrecedento ribasso. Sperisi componimento sciopero.

TELEGRAMM " STEFANI ,,
BADAJOZ, 18. - I giornali monarellici di Lisbona sono stati sop-

pressi. Parecchie notabilità monarchiche si sono rifugiate in Ispagna.
LONDRA, 18. -- Camera dei lordi.-Lord Curzon annuncia la pre-

sentazione di un progetto di legge relativo alla emigrazione.
CRISTIANlA, 18. - Si crede che Gunnar Krudsen rimarrà alla

presidenza del Consiglio.
PAldGI, 18. - Il ministro Klotz, intervenuto in seno alla Com-

missione del bilancio, ha fatto, circa la legislazione fiscale, una re-
lazione nella quale, rilevando le diffloolta in cui si. trova la teso-
reria, insiste sulla necessità di opporsi energicamente alle proposte
di spese eccessive e di mettere un freno alle speculazioni perico-
losa per il credito pubblico.
11 ministro ha parlato delle spese civili e militari, dell'aumento

della paga dei soldati, dell'appello fatto al pubblico risparmio e del
progetto d'imposta. sul capitale.
Ai nostri delegati alla Conferenza - ha egli soggiunto - non potrà

essere rimproverata alcuna debolezza nelPesigere dalla Germania
ciò che la Francia ha diritto di pretendere. Gli alleati dovranno
restare strettamente uniti finanziariamento, come lo furono sui
campi di battaglia.
Klotz ha riassunto nel seguente modo la politica ûnanziaria adot-

tata dal Governo:
1. Reelamare dal nemico tutto ciò che esso deve, esigendo ga-

ranzie, per assicurarne il pagamento; costituire una sezione finan-
ziaria della Società delle nazioni; seguire una politico concordata
fra gli alleati.

V. Pretendere dal contribuente francese solo quanto ó indi-
spensabile per ristabilire l'equilibrio nel bilancio e istituire una
imposta sul capitale con pagamento rateale a scadenze sufficient'e-
mente lunghe; reprimere le frodi.

3. Opporsi a tutte le spese improduttive.
4. Continuare a ricorrere al credito, riducendo progressiva-

mente il tasso delPinteresse.

PARIGT, 19. - Oggi si riunità il Congressò panafricano, compren-
dente i delegati degli Stati Uniti, di Haiti, ¢elleAntille sud-africane,
delPAfrica inglese, francese, belga e portoghese, della Liberia, del-
PAbissinia e i delegati dell'Associazione per la protezione della razza,
nera. Scopo del Congrosso è di rafforzare i vincoli fra i vari popoli
africani e orgnizzare la propaganda a favore del riconoscimento dei
loro diritti internazionali.

LONDRA, 18. - Camera dei Comuni. - Guest, a nome del mi-
nistró della guerra, rispondeqdo ad analoga interrogazione rivolta-
gli, dichiara che le forze heitanniche in Italia sono ridotte ad tina
brigata di tutte le armi, noncho alle truppe che tengono le linee
di comunicazione che gli alleati chiedono agli inglesi di mantenere
per costituite le guaraigioni di alcuni porti dell'Adriatico.
I rest,anti 00300 uomini vengono rimpatriati nella stessa misura

dei reparti friáncesi, cioè in ragione di 600 uomini al giqrno, ciò
che eB inassiluo consentito dalla d.isponibilità del materiale fer-
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